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Dopo tre giorni di ampio dibattito 

Vercelli: dal congresso 
un forte impegno di lotta 
Relazione introduttiva del compagno Valeri e conclusioni della compagna Seroni 
Ampio dibattito sui grandi temi di politica nazionale ed internazionale e sui 
drammatici problemi economici del Vercellese - // saluto del sindaci* de Hoggio 

DAL CORRISPONDENTE 
VERCELLI, 23 gennaio 

Con le conclusioni della 
compagna Adriana Seroni 
della Direzione del partito 
hanno avuto termine questa 
sera i lavori del congresso 
della Federazione vercellese 
iniziati venerdì con la rela
zione del segretario, compa
gno Gilberto Valeri, ricon
fermato nella carica. L'eleva
to numero di persone che ha 
partecipato al congresso (190 
tra delegati ed invitati) è la 
testimonianza della incisività 
della preparazione precongres
suale che ha visto impegnate 
tutte le sezioni del Vercellese 
in un efficace lavoro di orga
nizzazione e di dibattito. 

Sia la relazione introdut
tiva del compagno Valeri che 
gli interventi che si sono via 
via susseguiti, hanno posto al 
centro del dibattito congres
suale i grandi temi della vi
ta politica nazionale ed inter
nazionale la lotta al fasci
smo e la necessità di garan
tire al Paese una svolta de
mocratica ed un diverso svi
luppo economico, il proble
ma del referendum per il di
vorzio, la lotta contro l'im
perialismo per la liberta e la 
indipendenza di tutti i po
poli. 

Un ampio spazio è stato de
dicato ai problemi specifici 
del Vercellese inquadrati nel 
più generale contesto della 
crisi del tipo di sviluppo im
presso dal capitalismo ita
liano. Nella provincia di Ver
celli negli ultimi due • anni 
ben nove importanti fabbri
che sono state smantellate, 
con gravissimi riflessi sui li
velli occupazionali della zona. 
Il progettato insediamento 
della Lancia a Crescentino, 
oltre a non risolvere che in 
minima parte il problema 
della disoccupazione, rischia 
di accelerare il processo di 
degradazione economica del 
Vercellese, attraverso la crea
zione di una rigida strut
tura monoindustriale a sca
pito delle piccole imprese. 

Nelle campagne, dove con
tinua lo spopolamento, UT-
gente è la necessità di prov
vedimenti immediati a favore 
della piccola proprietà, con
tro lo strapotere degli agra
ri. 
Attenta è stata l'analisi dei 

problemi della città, della de
mocratizzazione della ammi
nistrazione cittadina attraver
so la creazione dei consigli di 
quartiere per realizzare nuo
ve forme di partecipazione 
popolare che ridiano forza ed 
incisività alla vita dell'Ente Lo
cale. 

Il dibattito si è a lungo sof
fermato sui problemi della 
organizzazione del Partito nel 
Vercellese, ed all'attività del
le sue organizzazioni di ba
se, cellule e sezioni. Signifi
cativi sono i successi ripor
tati dal partito nella città e 
nella provincia, dal raggiungi
mento del 100° o nel tessera
mento dello scorso anno, al
la sottoscrizione per la stam
pa, a varie altre iniziative 
legate al settimanale della fe
derazione ed alla diffusione 
dell'Unità. Per la data del 
congresso nazionale i com
pagni si sono posti l'obiet
tivo dei raggiungimento del 
100vo del tesseramento. 

Gli interventi hanno ulte
riormente approfondito la re
lazione del compagno Valeri 
arricchendola di elementi sug
geriti dalle esperienze politi
che del lavoro di base. E' co
si emersa la necessità di una 
spinta maggiore nella lotta 
contro il fascismo, attraverso 
un consolidamento dei rap
porti con quelle forze che av
vertono la necessità di una 
vigorosa svolta democratica. 

Gli interventi delle compa
gne hanno in particolare nf-
frontato il problema della di
soccupazione femminile, che 
va di giorno in giorno aggra
vandosi. e "quello del referen
dum contro il divorzio. A 
questo proposito si è rilevata 
la necessità di rivolgere alle 
lavoratrici ed alle massaie 
una indicazione chiara ed ine
quivocabile: bsiogna dire sì al 
divorzio e no al referendum 
ed alia strumentalizzazione 
politica che ne fanno le forze 

1200 case spazzate 
via dalle acque 
in Afganistan 

KABUL, 23 gennaio 
Circa 1200 case sono state 

spazzate via dalle acque nel
la città di Farah. 800 chilo-. 
metri a sud-ovest di Kabul. 
Cinque cadaveri sono stati re
cuperati tra le macerie delle 
case. Migliaia di capi di be
stiame sono annegati e la cit
tà è isolata. - - - -•-

Soccorsi sono stati inviati 
dalla Luna rossa crescente, 
la Croce rossa dell'Afghani
stan. Le squadre di SOCCOTSO 
lavorano ventiquattro ore su 
ventiquattro. 

Si stanno alzando tende per 
migliala di senzatetto. 

di destra nel tentativo dì spez. 
zare i processi unitari in cor
so, sui problemi di riforma, 
tra masse cattoliche e socia
liste. i 

Numerosi gli interventi dei 
rappresentanti di altre forze 
politiche. Di particolare im
portanza quello del sindaco 
d.c. di Vercelli Carlo Bogglo, 
11 quale si è in particolare sof
fermato sul problema della 
lotta al fascismo rilevando co
me esso abbia articolazioni 
ed appoggi anche in partiti 
che non si richiamano aper
tamente alla tradizione fasci
sta. 

Boggio dopo aver detto che 
non è più possibile operare 
discriminazioni nei confronti 
di un grande partito di mas
sa come 11 PCI, ha aggiunto, a 
proposito della lotta per le ri
forme, che 1 comunisti sono 
una forza decisiva per modi
ficare in senso progressista le 
strutture del Paese. « Gli anni 
'70 — ha aggiunto il sindaco 
— saranno anni di dure lotte 
politiche, ma proficue per la 
classe lavoratrice, e queste 
lotte saranno determinanti se 
avverranno attraverso un con
fronto aperto e senza sotter
fugio tra tutte quelle forze 
che si ispirano ai principi po
polari e democratici». 

Sono inoltre intervenuti il 
compagno Bosso segretario 
della Federazione del PSIUP 
che ha sottolineato l'esigenza 
di sviluppare l'unità fra le 
forze di sinistra, ed il rag. 
Grasso segretario della sezio
ne di Vercelli del PRI. La Fe
derazione del PSI ha inviato 
un telegramma di adesione. 

Nelle sue ampie conclusioni 
la compagna Seroni ha analiz
zato il momento politico nel
le sue componenti principali: 
la lotta al fascismo, la crisi 
Irreversibile del centro-sini
stra, la necessità di una riso
luzione di questa crisi attra
verso una svolta democratica. 
Occorre che i comunisti si 
mobilitino e che dal Paese 
si levi una risposta di massa 
contro i tentativi di spostare 
a destra l'asse politico del 
Paese. 

La crisi nel Paese — ha det
to la compagna Seroni — na
sce dalla mancata attuazione 
di una coerente politica rifor
matrice. E' oggi necessario 
fare in modo che nelle stesse 
masse caCtólfche prènda una 
dimensione politica concreta 
il dissenso per la politica mo
derata ed antipopolare porta
ta avanti dal governi guidati 
dalla DC. Dobbiamo ricercare 
l'alleanza con i cattolici an
che per quanto riguarda il 
problema del referendum, per 
impedire le lacerazioni pro
fonde che le forze più retrive 
della nostra società tentano 
di provocare attraverso una 
prova che vuole distogliere i 
lavoratori dai loro problemi 
reali. 

Per raggiungere questi obiet
tivi, ha ribadito la compagna 
Seroni, abbiamo bisogno di 
una mobilitazione ampia, con
creta, a Vercelli come in tut
to il Paese, per dare una ri
sposta positiva ai problemi 
delle masse lavoratrici. 

Al termine delle conclusioni 
della compagna Seroni è stato 
inviato un telegramma di soli
darietà alle maestranze degli 
stabilimenti Faini e Cerutti in 
lotta per la difesa dei posto 
di lavoro. Si è quindi proce- j 
duto alla nomina degli orga- I 
nismi dirigenti della Federa
zione e dei delegati al con
gresso nazionale di Milano. 

f. I. 

A New York l'incontro 

dei «navigatori solitari» 

Ha attraversato 
l'Atlantico 

sola su 
una barca a vela 

,.vt's 'w-

NEW YORK — Robin Knox Jhoniton che ha fatto il giro del mondo in barca a vela nel 1968-69 è qui, sull'imbarcazione ora alla fonda 
a New York, con Nlcholette Milnes Walker. Nicholette è stata la prima donna che da sola abbia attraversato su un'imbarcazione a vela 
l'oceano Atlantico sulla rotta Nord. Entrambi sono inglesi. (Telefoto AP) 

Altro che superiorità dell'azienda capitalistica 

i Il contadino investe nella terra 
propri capitali, l'agrario li sottrae 
A Modena proposto dalle cooperative agricole un programma di investimenti di oltre 72 miliardi 
di lire - Finanziamenti pubblici - L'azienda modello del conte Grandi sta andando alla malora 

DALL'INVIATO 
MODENA, 23 gennaio 

Il contadino investe, l'agra
rio no. L'agrario," quello della 
tanto decantata azienda capi
talistica, dalla terra porta via 
capitali, i suoi guadagni li tra
sferisce in altri settori, spesso 
non impiega nemmeno in a-
gricoltura tutti 1 soldi che lo 
Stato gli dà senza tanto an
dare per il sottile. Il suo obiet
tivo principale è il profitto. 
Ad esso sacrifica tutto, anche 
il rinnovamento dell'agricoltu
ra. Il contadino, o meglio la 
azienda diretto-coltivatrice, si 
comporta in altro modo. 
Il suo obiettivo è diverso, 
in lui c'è sempre l'ansia 
(anche quando non è con
sapevolezza vera e propria) di 
diventare il protagonista di 
una agricoltura nuova, pro
fondamente nuova, in cui pas
sione, capacità, esperienza, sa
crifici e Intelligenza non sia
no sistematicamente mortifi
cati, bensì esaltati. Il discor
so non è soltanto di contenuto 

economico, ma di progresso 
civile e sociale, di democra
zia e di giustizia. Ecco per
chè la scelta dell'azienda con
tadina è necessaria e, secon
do noi, anche vincente. Sotto 
tutti i profili. Appunto anche 
sotto quello dell'impegno eco
nomico. 

L'esempio di Modena è in
dicativo. Ne parliamo con 
Giovanni Guazzaloca, il giova
ne presidente dell'Associazio
ne provinciale delle Coopera
tive agricole, all'indomani del
la consueta assemblea annua
le dei soci. Consueta ma que
sta volta eccezionale. «Ab
biamo proposto e approvato 
un programma di investimen
ti di 12 miliardi e mezzo di 
lire. Non si tratta di un pro
gramma campato in aria, vel
leitario, ma fatto di iniziative 
concrete che sviluppano quel 
che abbiamo già. Dobbiamo 
dare sempre maggiore credi
bilità al nostro disegno. In 
Emilia e fuori dell'Emilia». 
E ci passa una raccolta di 

Denunciando lo spostamento a destra della PC 

A Catania i socialisti 
sono usciti dalla Giunta 
Formata una coalizione tripartita minoritaria che potrà reggersi solo co» 
l'appoggio delle destre - Al sindaco sono mancati sei voti democristiani 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 23 ger.na.o 

A dieci mesi dalla sua <•<> 
stituzione. la Giunta munici
pale catanese di centro-mini
stra formatasi con il concor
so della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI. e «rollala 
per la posizione di netto con 
trasto presa dal PSI r da io 
ri la crisi comunale <• stata 
risolta con la formazione di 
una maggioranza tripartita 
che ha dato origine ad una 
Giunta minoritaria, la quale 
potrà reggersi solo con l'ap
poggio più o meno palese del
le destre. 

Il netto spostamento a de
stra dell'asse politico operato 
dalla DC catanese. ha incon
trato. infatti, non solo l'oppo
sizione dei compagni sociali
sti, ma anche di forze inter
ne allo stesso partito di mag
gioranza relativa al quale, nel
l'elezione del nuovo sindaco, 
Ignazio Marcoccio sono man
cati ben sei voti. Il sindaco 
è stato eletto alla seconda vo
tazione con soli 29 voti sui 
35 previsti dalla maggioranza 
di cartello (29 DC. 3 PSDI, 
3 PRI). 

Il dibattito che si è svol
to In Consiglio prima della 

votazione ha messo in luce ì 
punti fondamentali della cri
si in cui si dibatte la DC 
catanese ed ha TPM> rhiara la 
totale mnncanra di volontà 
politica di questo partito per 
risolvere ì gravissimi proble 
mi che da anni assillano ì 
cit ladini catanesi 

Particolarmente indicative. 
a tale proposito, le dichiara 
zioni dei consiglieri del PSI 
i quali hanno fatto risalire 
esclusivamente alla DC la re
sponsabilità delia crisi, accu 
sandola di essersi attestata. 
dopo il (-alo di voti subito 
alle elezioni regionali del 13 
giugno, su posizioni di inac
cettabile moderatismo nel ten
tativo di recuperare su una 
base reazionaria i voti per
duti in favore del MSI. 

I socialisti inoltre hanno di
chiarato di essere usciti dal
la maggioranza per non pre 
starsi al gioco della DC che 
non offre in questo momento 
alcuna garanzia di serietà, a 
vendo adottato sistemi di ge
stione della cosa pubblica vol
ti soltanto ad interessi clien-
t eia ri, accantonando di contro 
l'impegno a risolvere i più 
gravi problemi della città. 

Un attacco a fondo sia al
l'amministrazione uscerite che 
Ai° metodi antidemocratici a-
dottati dalla DC, dal PSDI • 

dal PKI per formare la mio 
va Giunta, e stato sferrato dai 
rappresentanti del PCI. del 
PSIUP t* della sinistra indi 
pendente, che hanno sotto 
lineato il malcostume politi
co ed i sistemi clientelai! dei 
partiti della maggioranza. ì 
quali non intendono cluura 
niente portare a soluzione al 
cun problema e pensano esciti 
sivamente alla spartizione dei 
posti di go\emo e sotto^o 
verno Significatilo mime il 
silenzio dei fascisti, che MI 
sono limitati a criticare la 
passata amministrazione, fa
cendo invece buona accoghen 
za alla nuova Giunta. 
' Le dichiarazioni program
matiche del nuovo sindaco 
Marcoccio non hanno fatto al
tro del resto che confermare 
le accuse dell'opposizione di 
sinistra. In esse non si fan
no che vaghi accenni ai pro
blemi della città e non si dan
no indicazioni utili per risol
vere spinose questioni dell'ap
provvigionamento idrico rit-
tadino, del potenziamento dei 
pubblici trasporti, del risana
mento dei quartieri popolari, 
della nettezza urbana, del de
centramento amministrativo, 
della crescente disoccupa
zione. 

a. ». 

dati aggiornati al 31 dicem
bre 1971. 

« A differenza degli agrari 
e degli speculatori che dall'a
gricoltura asportano capitali, 
il contadino che è il protago
nista principale del tipo di 
sviluppo per il quale ci bat
tiamo, sa chiedere e lottare 
per avere riconosciuti i suoi 
diritti, ma sa anche autoge
stire e investire i suoi rispar
mi per fare avanzare il set
tore nel quale opera e le sue 
strutture, e lo fa nel modo 
migliore e più avanzato, cioè 
attraverso le forme associate 
e cooperative. Il coltivatore 
socio della cooperativa fa 
quindi la sua parte pur con
sapevole che lo sviluppo del 
movimento, specie nelle zone 
più deboli, non può far leva 
solo sui suoi apporti ». 

C'è un discorso infatti che 
spetta allo Stato, uno Stato 
che grazie ai governi demo
cristiani ha fatto male le sue 
scelte, che ha speso peggio i 
quattrini della collettività. 

La Regione Emilia-Romagna 
ha prospettato e scelto nel 
suo statuto « un ordinamento 
agricolo che trovi nell'impre
sa coltivatrice diretta, singola 
e cooperativa e nella sua or
ganizzazione associata l'ele
mento fondamentale del pro
prio sviluppo». Malgrado in 
Italia ci sia Bonomi alla te
sta di una grande organizza
zione, l'affermazione è tutt'al-
tro che scontata e ovvia. E 
qui naturalmente la colpa è 
di Bonomi. che questa grande 
forza contadina ha sprecato 
sull'altare dell'anticomunismo 
e di un disegno sostanzial
mente conservatore. 

A Modena comunque que
sta >celta e stata fatta. Sono 
23 mila ì coltivatori diretti. 
mezzadri, affittuari, braccian
ti e anche piccoli e medi con
cedenti. associati nelle oltre 
100 cooperative agricole del-
l'APCA E i vantaggi sono pal-
oabili I braccianti ad esem
pio delle cooperative condu
zioni terren: si sono spartiti 
una tariffa oraria nel 1970 di 
64fi lire, contro le 404 del "68 
e le .ilo dpi 19rtft. una tariffa 
che e sempre superiore a 
quella del contratto di lavoro; 
chi ha conferito i propri pro
dotti zootecnici ai vari orga
nismi «CIAM. Cooperativa 
macellazione carni, Consorzio 
caseifici sociali i ha spuntato 
prezzi superiori: 3 mila lire in 
più per la carne suina, un 5 
per cento in più per quella 
bovina. 45 lire in più il chilo, 
per il burro, 250 lire per il 
formaggio grana; il produtto
re di uva socio del CIV ha 
ripartito nel 1970 5625 lire il 
q.le, che è superiore alla me
dia provinciale, inoltre per la 
prima volta sui conferimenti 
di uva della vendemmia 1971 
sono stati liquidati ai produt
tori acconti di 3 mila lire il 
quintale; infine il settore ce
realicolo- l'APCA per i soci 
che hanno ammassato grano 
presso il molino di Ganaceto 
ha pagato 7050 lire il q.le più 
della media provinciale che è 
stata di 6800 lire e più del 
Consorzio agrario. 

Queste sono cifre, non chiac
chiere. Gli investimenti in at
to superano l due miliardi di 
lire; 450 milioni nel settore 

terra, 855 nel settore zootec
nico, 900 in quello vinicolo, 
125 nei settori vari. Solo il 70 
per cento di questo importo 
è coperto - da finanziamenti 
pubblici, il resto è investi
mento dei soci. E per il trien
nio 1972-74 il programma pro
posto e approvato supera i 10 
miliardi: 4 miliardi nel setto
re zootecnico, altrettanti in 
quello vinicolo, 800 milioni in 
quello ortofrutticolo (700 in 
quello della conduzione dei 
terreni e 650 milioni nei co
siddetti settori vari. Si trat
ta di opere importanti, neces
sarie, utili per la collettività. 
Opere che fanno del contadi
no sempre più un protagoni
sta, opere che consolidano e 
affermano l'idea vincente del
la forma associata, che oltre 
tutto è un grande fatto di u-
nità. 

Ebbene come si atteggerà lo 
Stato di fronte a questi pro
gressi e a queste opere? 

Sarà interessante vedere co
me andrà a finire. Qui a Mo
dena, fra tanto fervore di ini
ziative cooperative costate sa
crifici, finanziate dai soci, af
fermate con lotte dure, hanno 
tutti sotto gli occhi la fine che 
hanno fatto certe aziende mo
dello sovvenzionate lautamen
te dai governi d.c. e a fondo 
perduto. Quella del conte 
Grandi, ad esempio, figlio del
l'ex ambasciatore fascista. Vi 
sono impianti che sono costa
ti centinaia di milioni, soldi 
anche nostri, e che ora giac
ciono pressoché inutilizzati. Il 
conte ha svuotato le stalle e 
pure lui si è messo a fare del
la cerealicoltura. In nome na
turalmente del profitto. Il re
sto a lui non interessa pro
prio. 

Romano Bonifacci 

Riuscita manifestatone dell'Alleatila 
/ 

Contadini coi trattoli 
per le strade di Ragusa 

Si chiede I applicazione della legge De Marzi-Cipolla per il superamento 
della mezzadria e della colonia • Oggi sciopero generale provinciale 

RAGUSA, 23 gennaio 
La volontà dei contadini di 

respingere le manovre reazio
narie messe in atto in tutto 
il Paese da agrari e fasci
sti, che vogliono impedire la 
approvazione della proposta 
di legge di trasformazione del
la colonia e della mezzadria, 
in affitto, con proposte di 
modifica della legge De Mar
zi-Cipolla, ò stata riafferma
ta oggi con forza dalle centi
naia di coltivatori diretti, che 
hanno partecipato nel capo
luogo ibleo ad una combat
tiva manifestazione indetta 
dall'Alleanza contadina. Nono
stante la pioggia che batteva 
insistente, decine di trattori 
hanno sfilato a lungo per le 
vie cittadine. 

" A conclusione della manife
stazione, in un grande loca
le cittadino gremito di iJfit-
tuari, mezzadri e coloni, han
no preso la parola i compa
gni Giannone e Scaturro. 11 
compagno Giannone, presidsn-
te provinciale dell'Alleanza, 
ha ricordato che la legge e 
stata conquistata con la lotta 
degli affittuari e di tutti 1 col
tivatori diretti: oggi bisogna 
ancora lottare per applicarla, 
e per estenderla al mezza
dri e ai coloni, contro agra
ri e fascisti che continuano la 
loro sporca manovra per ten
tare di ricacciare indietro il 
grande movimento del conta
dini, che si è saldato con quel
lo degli operai e degli stu
denti che lottano 'per le ri
forme di struttura. 

Bisogna anche lottare per
chè l'ente di sviluppo agrico
lo svolga i suoi compiti. 

Il compagno Scaturro, pre
sidente regionale dell'Allean
za, ha detto che l'Imponente 
sfilata del trattori ha dimo
strato che i contadini hanno 
conquistato, nella lotta per 
la legge sull'affitto, la piena 
coscienza dei loro diritti, e 
che oggi hanno la volontà di 
non mollare e di andare a-
vanti. 

Il compagno Scaturro ha 
ricordato gli attacchi che in 
provincia di Ragusa sono ve
nuti ai contadini dagli agra
ri e dai fascisti: dall'aggres
sione alla cooperativa Rina
scita, all'ingiustificato e gra
ve atto del pretore di Ispi-
ca, Sant'Angelo che, attribuen
dosi compiti non suoi, ha 
rinviato alla Corte Costitu
zionale la legge De Marzi-
Cipolla che, a suo parere, ne
ga il « sacro » diritto di pro
prietà, dando cosi una ma
no agli agrari nella loro cam
pagna antlcontadlna e antide
mocratica, La mafia oggi non 
basta più a fermare i conta
dini ha detto Scaturro, e si 
ricorre ai fascisti. 

I coltivatori diretti parteci
peranno domani allo sciope
ro generale provinciale. 

Troppo salato 
i l conto: 
sparano 

contro i l bar 

A Locri (Reggio Calabria) 

Colpi di pistola contro 
tre consiglieri della DC 

Si recavano in Comune per l'elezione del sin
daco dopo una lunga crisi dell'amministrazione 

LOCRI (Reggio Calabria), 
23 gennaio 

Cinque colpi di pistola, an
dati a vuoto, sono stati spa
rati stasera da sconosciuti in 
piazza Municipio contro i con
siglieri comunali democristia
ni Lucio Giusto, Ottavio Lagu
na e Antonio Forgione, i quali 
si stavano recando alla riunio
ne del Consiglio per l'elezio
ne del nuovo sindaco e della 
Giunta. 

Il sindaco Michele Murdaca 
(anche lui della DC) si era 
dimesso nel luglio dello scor-
so anno per contrasti inter
ni di partito. La Giunta for

mata da sei assessori effettivi 
e da due supplenti, tutti de
mocristiani, si è dimessa ieri. 

Ottavio Laganà, che è an
che assessore della Giunta di
missionaria, e gli altri due 
consiglieri comunali avevano 
ricevuto nel giorni scorsi te
lefonate anonime con le quali 
era stato loro consigliato di 
« non recarsi alla riunione del 
Consiglio, altrimenti avrebbe
ro avuto grosse difficoltà ». 

Il Consiglio comunale di Lo
cri è formato da trenta con
siglieri: venti della DC, quat
tro del PSI, tre del PCI, uno 
del PRI e due del MSI. 

La notte scorsa a Imola 

Ladri nella scuola: 
via 32 calcolatrici 

Uno dei due malviventi arrestato - Cer
cava aiuto dopo che nel tentativo di 
fuga era finito in un canale gelato 

MILANO, 23 gennaio 
Cinque colpi di pistola sono 

stati sparati la scorsa notte 
da un gruppetto di giovani 
contro un bar di via Del Tur
chino per vendicarsi del pro
prietario. 

Il gruppo dei giovani, dopo 
aver mangiato panini e be
vuto vino, aveva protestato 
con il proprietario del bar, 
Francesco Marselia di 59 anni, 
per il prezzo ritenuto troppo 
alto. Il Marselia, spalleggiato 
dal figlio Tommaso di 21 anni, 
aveva però tagliato corto, in
vitando ì giovani ad uscire 
e abbassando quindi la sara
cinesca, essendo sopraggiunta i Francesco 

IMOLA (Bologna), 23 gennaio 
Trentadue calcolatrici ru

bate all'alba nell'istituto tec
nico Paolini > di Imola sono 
state ' recuperate. poco dopo 
il furto dai carabinieri ed 
uno dei due ladri è stato ar
restato. Due uomini sono en
trati nella scuola imolese 
raggiungendo la sala dove si 
trovano le macchine, at tra
verso un cortile interno. 
dopo aver infranto 1 vetri 
di una finestra; hanno svi
tato le viti che fissavano le 
calcolatrici ai banchi e, do
po averle avvolte nel grem
biuli neri recanti il nome 
dell'istituto, le -hanno cari
cate su un autofurgone tar
gato Pesaro, allontanando
si poi dalla città imboccan
do la via Selice. 

Su questa strada l'auto
furgone è stato incrociato da 
un'auto del nucleo mobile del 
carabinieri di Imola, che sta
vano tornando da un ser
vizio compiuto nella zo
na industriale. 

All'alt Intimato dai mili
tari, il furgone sì è arresta
to sul ciglio del canale che 
scorre sulla destra e da es
so sono scesi i due ladri, uno 
di questi ha attraversato la 
strada e. superata una rete 
di recinzione, è fuggito at
traverso i campi: l'altro si 
è gettato nel canale e, rag
giunta la sponda opposta, si 
è dileguato nel buio. 

Alle 6,30. un uomo bagna
to e tremante dal freddo è 
entrato nel vicino albergo 
« Mulino rosso » chiedendo 
alloggio. E' stato identifica
to per uno del due ladri. 

Panunzio di 29 

Viterbo 

Incendia 
le carte che lo 
compromettono: 

arrestato 
VITERBO, 23 genna.c 

Un impiegato dell'ammini
strazione dell'Ospedale Gran
de di Viterbo, Franco Piaz-
zolla di 37 anni, è stato ar
restato su ordine di cattura 
emesso dal sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Gonario De Fenu. I reati che 
gli sono stati contestati ri
guardano il peculato, il falso 
e l'incendio doloso. 

Secondo le indagini dei ca
rabinieri, il Piazzolla, in ser
vizio alla cassa dell'ospedale, 
si sarebbe appropriato inde
bitamente di denaro falsifi
cando i registri "contabili. 
Avrebbe poi bruciato tutti i 
documenti che avrebbe potu
to comprometterlo. 

l'ora di chiusura. 
Padre e figlio stavano quin

di salendo nella loro abita
zione, al piano di sopra, quan
do hanno sentito una scarica 
di colpi: erano i giovani che 
per vendicarsi avevano sfo
racchiato a colpi di pistola 
la saracinesca. Erano poi fug
giti e vana è stata una battuta 
compiuta dalla polizia nella 
zona per cercare di rintrac
ciarli. 

anni, di Francavilla Mare 
(Chieti), che è stato arre
stato e successivamente rin
chiuso nelle carceri di Bo
logna con l'imputazione di 
furto aggravato. 

Ricerche sono in corso per 
rintracciare il complice. Del 
furto è stato avvertito il pre
side dell'istituto imolese. Lo 
ammontare della refurtiva re
cuperata ammonta ad un va
lore di 15 milioni di lire. 

Continuano sull'Etna 
le ricerche dell'aereo 

USA scomparso 
CATANIA, 23 gennaio 

Per tutta la giornata repar
ti di carabinieri, di polizia e 
di militari della divisione 
«Aostaii approfittando di una 
leggera schiarita avvenuta nel
le prime ore del pomeriggio. 
hanno continuato a setaccia
re i costoni dell'Etna nella 
ricerca dell'aereo americano 
scomparso lunedì scorso men
tre volava da Napoli all'ae
roporto di Simonella. 

Oltre che sul vulcano le ri
cerche, tuttora infruttuose, so
no continuate anche in mare 
con mezzi aeronavali. 

Cinque detenuti minorenni contro il loro mancato trasferimento 

Per protesta incendiano materassi 
e coperte nelle carceri di 

Ad Alghero detenuti si rifiutano di entrare in cella dopo «l'aria» per mani-' 
festare contro violazioni del regolamento carcerario e asseriti maltrattamenti 

RAGUSA, 23 gennaio 
Incidenti sono avvenuti la 

notte scorsa nelle carceri di 
Piano del Gesù a Modica. Cin
que reclusi minorenni hanno 
incendiato materassi e coper
te delle due celle che li ospi
tavano per protestare contro 
11 loro mancato trasferimento 
ad un carcere minorile, da 
tempo richiesto. Il direttore 
del carcere ha chiesto l'Inter
vento dei carabinieri e del vi
gili del fuoco di Ragusa che 
hanno spento 1 due focolai di 
Incendio 

I cinque reclusi, Salvatore 

Mannino, di 14 anni, France
sco Spinella, di 17, Carmelo 
Russo, di 16, Salvatore Pari
si, di 17, ed Aldo Gulino, di 
16. tutti catanesi, sono stati 
trasferiti stamane, per dispo
sizione del sostituto procura
tore della Repubblica presso 
il tribunale di Modica, alle car
ceri giudiziarie di Barcellona 
Pozzo di Gotto, dove termine
ranno di espiare pene varianti 
tra i sei e i 12 mesi, per rea
ti contro il patrimonio. 

Frattanto, è stata aperta una 
indagine in relazione a quan
to avvenuto la notte scorsa. 

SASSARI, 23 gennaio 
I detenuti delle carceri man

damentali di Alghero si sono 
rifiutati di rientrare in cella 
al termine dell'ora « d'aria » 
ed hanno cominciato una ma
nifestazione per protestare 
contro presunte violazioni del 
regolamento carcerario e mal
trattamenti che avrebbero su
bito da parte degli agenti di 
custodia. Dodici detenuti so
no saliti sul tetto del carce
re, al centro della cittadina, 
gridando f ru ì contro gli agen
ti di custodia • contro le for

ze di polizia chiamate dal di
rettore del carcere. I detenuti 
chiedevano di parlare con il 
procuratore della Repubblica 
asserendo che sarebbero sce
si dal tetto solo dopo essere 
stati ascoltati dal magistrato. 
- La manifestazione si è con
clusa nel primo pomeriggio 
quando alle carceri si è reca
to il pretore di Alghero, dott. 
Sini, il quale ha parlato con 
1 detenuti e li ha convinti a 
scendere dal tetto. Gli altri 
erano già tornati nelle loro 
celle su invito delle -zuardte 
• del direttore del carcere. 
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